
CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Rovigo 

AVVERTENZE PER LE ESCURSIONI SOCIALI 
La pratica della montagna comporta dei rischi ineliminabili, chi decide di intraprendere un'escursione deve essere consapevole di esporsi, seppur in modo minimo, ad una 
percentuale di rischio. Ogni partecipante deve essere responsabilmente consapevole che le personali capacità psicofisiche devono essere adeguate all'impegno richiesto per 
l'attività sociale a cui intende partecipare. I Referenti dell’escursione possono in ogni momento, per la sicurezza e l'incolumità del gruppo, in considerazione delle condizioni 
atmosferiche, delle capacità tecniche dei partecipanti o di valutazioni locali sulle condizioni del manto nevoso:  
A) Adeguare o modificare il percorso programmato o, eventualmente disporne la rinuncia 
B) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o carenze di equipaggiamento.
I partecipanti hanno il dovere di tenere una condotta diligente e collaborativa attenendosi alle disposizioni dei Referenti e del Regolamento di partecipazione all’attività
escursionistica sociale. In caso di inosservanza saranno, di fatto, esclusi dall’attività sociale con conseguente esonero di responsabilità degli Accompagnatori e della Sezione CAI
di Rovigo. I minori devono essere accompagnati da un adulto che ne abbia la responsabilità. Il Regolamento sezionale delle escursioni è consultabile sul sito www.cairovigo.it 

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI ROVIGO 
Via G. Bruno 15, 45100 Rovigo
Orario segreteria: Mercoledì 18:30/19:30 – Giovedì 
21:15/22:30
Tel 0425 21061 | E-mail info@cairovigo.it

Parco Regionale dei Colli Euganei (PD) 
Giro sui Colli Euganei 

Sabato 10 giugno 2023 

Difficoltà 
TC/MC 

Tempo di percorrenza 
4 soste escluse 

Cartografia  
Seguirà traccia gpx 

Dislivello  
650 mt / 35 km 

Breve descrizione del percorso 
Giro ad anello sui Colli Euganei con partenza da Monselice (PD). Lambiremo l’abitato di Arquà Petrarca 
andando a percorrere il sentiero n° 7 del Monte Calbarina per poi andare verso i “Ronchi” e scendere 
lungo sentiero sottostante il Monte Piccolo. Andremo quindi a percorrere il sentiero dei “Sette Guadi” 
che si inerpica dolcemente fino al Pianoro. Ci dirigeremo, in un misto di sali scendi, di asfalto e sterrato, 
verso il Monte Fasolo fin sotto il Monte Gemola dove sorge Villa Beatrice d’Este. Scenderemo verso 
destra un breve tratto in asfalto per percorrere a sx un breve e divertente single trak sterrato che si 
allarga a sentiero fino al paese di Cornoleda. Scenderemo verso Valle San Giorgio imboccando sulla sx 
Via Muro lungo il “Percorso delle Fontane”; oltrepasseremo località San Biagio e in direzione sud, subito 
dopo la Chiesette di San Biagio, svolteremo a sx in Via Giare per salire su sterrata all’inizio del sentiero 
“Scajara”. Da qui ci dirigeremo verso il Sassonegro, percorreremo parte del sentiero n° 8 del Monte 
Cecilia e per il sentiero “delle cantine” scenderemo Via Branchine dove, al termine, intercetteremo la 
strada asfaltata che ci riporterà a Monselice.  
Abbigliamento/attrezzatura Abbigliamento consigliato: da bici consono alla stagione, casco 
obbligatorio, scarpe idonee alla bici, attrezzatura per intervento sulla bici di primo livello, GPS con 
traccia facoltativo. 
Ritrovo/arrivo  
Ritrovo con la bici già pronti per la partenza alle ore 9.00 a Monselice presso il parcheggio di Via 
Rovigana (zona ex ospedale di Monselice) 

Costo soci 3€, non soci 14,50€ 

Informazioni iscrizioni  
Informazioni iscrizioni: in segreteria nei giorni stabiliti entro giovedì 8 giugno 

Direttore di cicloescursione  
Catia Carazzolo / 3282132571 
Elisa Carotta / 3281391895 

Note: il parcheggio della propria auto è di libera 
scelta 

Percorso che si snoda sui Colli Euganei: un comprensorio montuoso costituito da circa un centinaio di rilievi la cui altezza 
non supera mai i 600 metri. I Colli Euganei si stagliano inaspettati nel cuore della pianura veneta con i loro inconfondibili 
volumi conici la cui geometria è il risultato di fenomeni vulcanici risalenti a oltre 40 milioni di anni fa. Al fascino 
paesaggistico si accompagna l'unicità degli ambienti naturali e la peculiare storia geologica ha reso possibile la 
formazione di una straordinaria biodiversità botanica e faunistica oltre ad una sorprendente ricchezza del patrimonio 
culturale. 




